
Card. Zuppi: “senza passione
per  l’uomo  domina
l’algoritmo”
È nell’incontro con l’altro e nella passione per l’uomo che si
rafforza la nostra identità. Ne è convinto il card. Matteo
Maria Zuppi, presidente della Cei, che oggi pomeriggio, al
Meeting  di  Rimini,  ha  dialogato  con  Bernhard  Scholz,
presidente della Fondazione Meeting per l’amicizia dei popoli.
“Anche la nostra sofferenza – ha sottolineato Zuppi – trova
risposta nell’incontro con l’altro. La passione per l’altro ci
fa capire chi siamo”. L’individualismo al contrario invece di
renderci più forti, “ci rende deboli, e ci riempie di paure:
che  sono  sempre  di  più  e  nascono  da  un  ‘io’  isolato.
L’individualismo  –  ha  poi  sottolineato  –  diventa  anche
nazionalismo: un grande io che difende tanti io isolati”. “Il
male ci isola” è stato il monito lanciato dal cardinale dal
palco  del  Meeting  che  ha  voluto  ricordare  il  dramma  di
Civitanova Marche che ha portato all’uccisione, il 29 luglio,
del  venditore  ambulante  nigeriano,  Alika  Ogorchukwu:  “Se
quello lì fosse stato tuo padre, tuo fratello – ha detto il
cardinale rivolgendosi direttamente al pubblico presente – gli
saresti saltato addosso. C’è stata polemica su quello che si
poteva fare, sul ‘non si è fatto niente’: non so, forse c’è
stata la paura che ha bloccato le persone ma tirare fuori il
telefonino no: questo fa parte della vita pornografica, priva
di compassione. È sempre una questione di compassione. Siamo
fatti per volere bene: se non c’è questo, la vita è un’altra
cosa, si vive per se stessi”. Questione di passione, appunto:
se viene meno, ha aggiunto Zuppi, “l’algoritmo è più forte, lo
strumento ci fa diventare oggetto. Gli algoritmi non sono mai
ininfluenti sulla nostra vita. Ci sono tanti algoritmi a cui a
volte ci affidiamo e che determinano, spesso, il corso degli
eventi”. Se c’è il deserto spirituale è proprio perché c’è
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bisogno  di  acqua.  Perché  don  Giussani  era  interessato  a
Pasolini? Perché Pasolini cercava l’uomo. La libertà della
passione è quella di poter raggiungere le domande vere, con
libertà e anche la passione per l’uomo. C’è bisogno di acqua:
l’acqua della passione che dobbiamo cercare insieme”.


